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2 I centristi in campo
Nei mesi scorsi, si sono
presentati diversi candidati
civici. In campo, attualmente,
ci sono Giovanni Favia (Uniti
per Bologna) e Alberto Zanni
(Una nuova Bologna). A
sinistra, poi, si lavora a una
lista ecologista con i Verdi
’ribelli’ e Rifondazione

Alberto Zanni, candidato de ’Una nuova Bologna’ e presidente di Confabitare

Alberto Zanni, candidato di
‘Una nuova Bologna’, il centro-
destra si sta orientando su un
nome di partito per sfidare
Matteo Lepore nel 2027. L’ipo-
tesi civica perde forza?
«Il centrodestra sta sbagliando.
Ora si fanno i nomi di Di Bene-
detto (Lega) e Castaldini (Forza
Italia), ma ricordo che, a mag-
gio, FdI aveva chiaramente indi-
cato la preferenza per un candi-
dato civico. Insomma, mi sem-
brano un po’ confusi. Bisogne-
rebbe impararre dal passato: un
uomo di partito, sotto le Due
Torri, non porta voti fuori dal pe-
rimetro del centrodestra. Anzi,
spesso ne porta addirittura me-
no».
Qual è il suo progetto, invece?
«Ai principali partiti del centro-
destra voglio proporre quello
che fu il percorso di Giorgio
Guazzaloca: si candidò come ci-
vico, spinto dalle liste che lo so-

stenevano, ma ebbe l’appoggio
fondamentale delle forze di cen-
trodestra. Questo gli permise di
andare al ballottaggio e vince-
re. È l’unico modo per dare spe-
ranza e stimolo a quegli elettori
che, altrimenti, rimarrebbero
sul divano».
Secondo lei, senza l’appoggio
di FdI, FI e Lega non si riesce
ad arrivare al ballottaggio?
«Un civico che corre da solo,
senza i partiti, non ha i numeri
per arrivare al ballottaggio. È
più che plausibile che Lepore si
fermi sotto il 50%, il dissenso
non manca. Se io fossi appog-
giato dal centrodestra, arriverei
secondo, forte di un ’campo lar-
go’ garantito dalle mie origini
moderate e centriste. Ho già
stretto alleanze con il Partitito li-
beraldemocratico, i socialisti in
movimento, Una Bologna che
cambia... Saranno anche realtà
piccole, ma dimostrano che
posso andare oltre i confini del

centrodestra. Se mi consente la
battuta, non vedo tutti questi gi-
ganti attorno a me...».
Ci sarà alla kermesse civica or-
ganizzata da Mastacchi, dove
ci sarà anche Favia?
«Innanzitutto, per ora non mi
hanno chiamato. Se mi invite-
ranno, parteciperò come udito-
re. Come ho già dichiarato a giu-
gno, non credo in quel proget-
to: mi sembra un minestrone.
Inoltre, Giovanni Favia è su posi-
zioni assolutamente contrarie ai
partiti, e questo ci tiene politica-
mente molto distanti».
E se invece scendesse in cam-
po un profilo civico, ma di
area centrosinistra, come ad
esempio Elisabetta Gualmini?
«Proprio martedì, alla Festa
dell’Unità, dal Pd hanno detto
che il dialogo con Azione non è
chiuso. Di conseguenza, non
credo che la discesa in campo
di Gualmini sia probabile».

Andrea Bonzi

LE URNE DEL 2027
Le strategie

1 Le indiscrezioni
Dopo mesi di dibattito,
nel summit del centrodestra
tenutosi a Roma ha preso
quota l’ipotesi di un candidato
politico per sfidare Matteo
Lepore. I primi nomi in lista
sarebbero Matteo Di
Benedetto (Lega) e Valentina
Castaldini (Forza Italia)

Le tappe
della vicenda

Zanni rilancia ilmodelloGuazzaloca
«Il centrodestra punti su di me»
Appello del candidato di ’Una nuova Bologna’: «I partiti scelgano un civico se vogliono arrivare al ballottaggio»
E boccia anche la kermesse centrista di Mastacchi: «Senza l’appoggio di FdI, Forza Italia e Lega non si vince»

IL PROGETTO

«Serve uno stimolo
per evitare che la
gente resti sul divano
e non vada a votare
Non vedo giganti
attorno a me...»


